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Fsge tutti i giorni, eccettuati | = ciosta per, un anno antocipate it. ro 3, per un sumostreit. liro Î6; 
e per un trimestro it, 1.8 tanto poi Soci li Udine che'por quelli della ‘Provincia e del Regno de gli altri Statr 
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| Tini (ex-Carait) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 143 rosso'Il piano: Unicumero:se 





gono da aggiungersi le spesa Lola 
_agno da aggiungere te Spese Posti 
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i L’ incertezza cootinua anche oggi a caratterizzare 
Fla situazione. IL ritiro dell’ adesione del principe 
Leopoldo d’ Hohenzoliera, fatt» dar principe Antonia, 
"isuo padre, pare che noy debba avere quel risn'tato cho 
Eiforso se ne attendeva. Su questi proposito l'opinione 
Fidella stampa è divisa, gl uni pensando cha 1 auto 
în parola debba troncare ogai questione, altri inveca 
redendo ch’ esso non possa o-mai avere alcuna ia- 
uenza sull’ inasprimento dei rapporti franco-prus- 
asi, Tutto dipenderà dal modo cel quale il gabi- 
dito Francese accoglierà il ritiro dell’ adesione del 
feandidato. Vedri esso in questa riauacia il com- 
"inletamento di quanto fu domandato al Re Gu 
FRlielmo di Prussia? O vorrà, nonostante la rinuacia 
medesima, esigere anche ciò che il Re di Prossia 
‘ ha dichiarato di nob poter accordare? È prubabile che 
:]il principe Antonio d'Hohenzollern abbia agito dietro 
s\eccitamento del suo reale parente, il quale avrà 
probabilmente mirato ad osimersi, coo un tale spe- 
(ente, dall’ottemperare, nella loro integrità, ollo do- 
ande del ‘gabinetto francese. Se la rinunzia è in- 

‘tesa in questo, sensoa Parigi, che effetto avrà 6351? 
(D'shra parte. resta sempro a vedersi qualo delibe- 
ilraziona sarango per prendere le Cortes spagauolo. 
(Nel caso che, in:onta alla rinuozia, esse eleggessero 
dl principe Leopoldo d’ H ihouzollern 6 che questo 
in tal caso rinunziasso alla rinunzia, quali compli- 
cazioni potrebbe sorgere ? 

È certo in ogni modo che la situazione ha oggi va 
i pendio meno pronuaciato verso la guerra, ad ocota 
f che da ogni parte: si oda parlare di apparecchi 
goérreschi che si andrebbero ficendo in Frao- 
Î cia ed ip Prussia. Il corrispondente parigino dell’0- 
pinione, che citiamo ad es*mpio, dice, fra le altro, 
che in caso di guerra il comando in capo verrebbe 
affidato a Mac Mahon, che il marescidilo Bizaine 
comanderebbe il primo corpo, e gli altri corpi sa- 
rebbaro comandati di generali Ladmirgult e Trochu, 
tiche il generale di Palik:o comanderebbo le truppe 
i destinste a sorvegliare la Spagra, o che il mare. 
sclallo Leboeuf ssrebbe capo di stato miggiore, AL 
onta di tutto questo, giova sperare che gli ultimi 
“fingidenti avvenuti, e le attive pratiche dele Potea» 
‘i ze. per mantenere la pace saranno coronate da un 
Y fefice successo. 

4 Imparcial di Madrid ci fa conoscere 1 partico» 
lari del consiglio di ministri nel quale si trattò 
i della quesuione del Principe. li maresciallo Prim 
Tres conto dei negoziati da esso avviati © condotti, 
‘affine di trovare va candidato conveniente. Il Reg 
i gente approvò |’ operato dol marescialio, dicendo 
i che tanto‘in tale questone quanto in Lutte la altro 
ieccorse durante il periodo della rivoluzione, egli 
{era sempre andato seco luì d’ accordo. Il ministro 
i dell'inverno, signor Rivero, fece eco alle parole del 
Reggente, e il consiglio si separò avvisando unanime 
ai mezzi per presemiare alle Cortes la candidatura 
del principe Huheozollero. Da tultn questo si rileva 
icome i maneggi e gli intrighi attributi al Pri 
dalla stampa francese non siano che parto di fantasie 
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I riscaldate. 
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I fogli austriaci malgrado le complicazioni estere, 
sono ancora forzatamente occupati dello elezioni politi» 
che dalle quali fanno dipendere |’ avvenire della loro 
cestitutizione. Un’ altra preoccupazione per |’ Austria 

iè il sopravvento che vuol prendere il partito cleri- 
Îcale, alla vigilia delia proclamazione del dogma 
| della infallibibità. Il Tagblatt assicura che il gove-no, 
Tit dì dopo la proclamazione del dogma, stimperà un 
i decreto sul foglio ufficiale, « he ne vieta la promulgazione 
i an vescovi. Laquanto alle complicazioni esterne,ta stampa 
{austro-ungherese non crede che dalla presento con- 
| troversia debba sorgere la guerra, e ziolto meno 
| che possa 1’ Austria impegoarvisi, ma è d’ avviso 
' che ja Francia non tarderà a reclamare |’ esecuzione 
‘ dell’ articolo V del trattato di Praga, ed allora nog 


i potrà 1 impero austro-ungherese ricicarsi dal campo. 
i La scissura del Canton Ticino è omai completa, 








(I depuiati del soto-Ceneri, uscendo dal Consiglio * 


* deliberarono di presentare le loro dimissioni ia massa, 
È invitare i; municipi a pronunciare legalmente la sepa- 
' razione ; astenersi da ogni intervento alla cosa pub: 
! blica, lasciando deserte le urae, quando saranno di 
è mnovo aperte per la rielezione; avanzare le diminde 
} di separazione ai corpi federati, e rifiutarsi io se- 
 guto al pagamento delle imposte, e ia occasione 
| della sanzione popolare per la nuova cosutuzione 
votata da 58 deputati, scrivere sulla schede: No: 
Separazione. 
|: P.S. Gli ultimi dispacci sono di natura più tran» 
i quillante. La ripunzia dell’ u shepzollero è Gonfer= 
* mat», 0 il Constitutionnel, richvamandosi alle dichia- 
| razioni fotte alle Camere dal ministero francese, 
| capta l’ inno della vittoria congratulandosi con la 
Francia per aver olenuto uri risultato così com» 








pleto senza spargere una goccia di sangue. Tutto 
dunque è fiato ? Si sarebbe dispusti quasi ad am- 
metterlo, se non esistessequalche altro dispaccio che 
sparge dei punti neri su questo quadro brillante. 
Segnaliamo fra gh altri 33 nostri lettori quello che 
conlene il riassunto d’ un articolo della  Pagesp res 
se di Vienna, e.quello altresì che compeadia un ar- 
ticolo della Gazzetta Crociata 1 cui tuono è vera. 
mente poco pacifico. Îi più «mpartante peraltro re- 
sta sempre | asti dei Constitu'ionnel, il quale 
speriamo che segni il principio, per parts del Go= 
verno francese, d'una poliuci più saggia e conci» 
Îiativa, alta ad ass:curare la pace. 











LETTERE 
* di 
FABIO GIROVAGO 
All'on. Depatatosig. Conn* Gius.Giacomelli 
x. 


O'tre alle essenziali qualità cui ho tocco nell’ ul- 
tima lettera dicendole assolutamente necessarie a 
fare del pubblico fuozionario un utile e rispettato 
amministratore e un digoitoso patriota è, per mio 
avviso, aliresi mestieri ch'egli si abbia una ben 
precisa ilea del proprio compito e cella morale im- 
portanza del medesimo. Ss gli difewti 1° esattissia 
notizia dell’indiretto resultato de’ suo1 doveri nei va-j 
e molteplici rapnorti sociali circa all’intera concate- 
nazione per cui i medesimi si riferiscono al gene 
rale organamento ammitistrativo, egli non potrà 
adempieré all’obbtizo suo colla necessa'i1 convene- 
volezza, giacchè per i mal noti consequenziali elTit- 
del suo mandato s1 troverà esposto a facili impron- 
titudini e ad errori che riescono tanto più pericolosi 


nella tenebra dell” obblio chi pensa .6 gtudia per 
isbarbicare i viéti errori buracratici, per immegliara 


un pobblito servizio, dannando all’ ostracismo I’ inè 


ge4no® Così i capi come i subalterni non debbono 
forse essere scorti dagli stessi principi di emula: 
zione e di onore? Nun hanno forse comune lo scopo 
‘0 il dovere di giovare al paese che gindica del loro 
singegro e della loro condotta? 

‘°° Sarebbe colpa il’ volerlo dissimulare, non si rie- 


‘agirà mai a nulla di veramente buono © durevole 
‘nefl’amiministrazione italiana finché vi esistano quelle’ 


formidabili volontà che combattono le aspirazioni 
isubalierno © che quasi io sohdaria lega si stringono 
ha comporrè una specie di oligarchia burceratiza che 
isdegbosa ed iraconda sprezza i più nopiti tenta» 
Imentì dei soggetti Gnanziarii, sepp.l'eodo con in- 
‘domito livore an he le più spleodule verità. 

*. Ad una tanto dolorosa -piaga vuolsi pronto ed 
‘energico rimedio, giacchè per fa melesima si iati. 
i sichiscono gli el menti delle prosperità amministra 
,tive e si perdono le intelligenze che li possono 
promnovere. 

Non dimentichino i Ministri che 
l'assolutismo uomini scaliri i quali sanno masche- 
rare la'Joro ‘indole cupa e perversa col sorriso del- 
il'uomo dslibene e col miele nella parola.— Dal cuor 
di Caligola all'anima di Tito c’è un abisso immenso, 
vba può nel mondo un artfizio così sublime, 

l così. superiore all’immaginazione d’ buoni che rie- 
sce ‘a colmare l’abissv di rose . . . . ma l’incauto 
che sopra vi passa rimane sepolto nei fiori. E’ vi 
sono uomini cheì avidissimi del potere e dell’oro si 
mostrano umili come L-j la e strisciapii come la 
vipera dinanzi al potente ed agli amici di lui, men- 


v ebbero nel- 


È no afai P 
quanto maggiormente la missione dell’ impiegato la trò gi sopriatto e-nell’ondra fanno strazio di cigni 


iufluisce, senza intermedio o per riverbero, sul corpo 
sociale, 

Laonde il farzionario non debbe soltanto misurare 
la estensione degli obblighi impostig'i dalla qualità 
sua, ma gli è d’ uopo che si feccia ad esaminare 
eziandio con assidua cura la ivfl enza civile e poli- 
tica che la stessa qualità può esercitare nel pubblico 
imperciocchè, come giù si eleva la missione dell a- 
gente governativo ‘più ancha i sooi rapporti si mol- 
tiplicano, c mbinandosi ad altre forze nper mi în 
ordine subalterno, epperò la somma delle obbliga- 
zioni e delle responsabilità in progressiva cerch'a si 
aumenta e si fa malagevole il retto giuticio della 
loro impartavza; bisogna ipfise ch’ egli comprenda 
che il corpo sociale non sussiste chs per 1° effetto 
del potere amministrativo, che quindi questo potere 
contribuisce infinitamente alla prosperità od alla in- 
felicità dei cittadini, alla loro ricchezza od alla loro 
miseria, alla gloria od all’ooti dello stato, e che ora }a 
civiltà ha siff tamento complicati i vircoli e gli io- 
teressi d gli uomini, che ben sovente il potere della 
Amministrazione è quello dell’ amministratore. 

Ma l’ impiegato non perverrà all’ acquisto di que- 
sta feconda conoscenza se stiasi pago a cammunare 
sulle orme di chi to precede sul terreno del buro- 
cratico empirista», Nell'arte amministrativa come in 
ogoi maniera di cose i principi sono la misura del 


: vero e del buono; la scienza che la sola pralica 


può offerire s1 tesaurizza assai lentamente ei aoche 
non di rado al prezzo di un grande numero di er 
rori che un sistema di regole scientifiche e fisse, 
raccomandato a vomini probi, intelligenti ed ope- 
rosi riesce ad evitare. È quiadi alla fonte di sspi 
principii che l’ impiegato deve attingere forz:, co- 
raggio e scienza temperando alle norme del pratico 
senso | opera propria. 

Un libero Guverno hr malto a temere dall’ igno- 
ranza de’ suoi funziona‘j, egli ha lulto a sperare 
dalia loro educaziune morale e intellettuale; ma per- 
chè |’ impiegato senta il bisogno di arricchire senza. 
posa di nuovi lumi la mente e di elevare P animo 
alte nobili soddisfazioni dall’amor proprio fs d’ uopo 
che il superiore sappia apprezzare il conato del 
soggetto che testa giovare di consigli e di opere 
lammipistrazione del suo paese, è mestieri che lo 
incoraggisca all’ impresa esponevdone i pregi e le loro 
resultanze. Se il vero carattere della vir.ù è il pro» 
movimento della virtù medesima, perchè tasolgere 


diritto, di ogni onestà e di ogoi intelligenza sclfo- 
cando il grido disperato de’ soggetti perchè in alto 
non s’oda, ; 

Se di questi Ezzelini col cappellone di S. Ignazio 
i più destri abbiano potuto infiltrarsi. nell’ammini» 
strazione italiana, è quanto i Mipistri e i segretari 
generali. che vogliono da seno il bene dello Stato, 
devono con severo sc upolo indagare ; ove ciò essi 
nen facciano, 0 scoperti questi pessimi servitori di 
un libero Governo,ili tollerno in seggio, non incol- 
pino che sè stessi dell’atonia amministrativa e 
dello scoramento negli impiegsti che la produce, 
porgendo sempre così nuove e terribili armi in mano 
ai nemici della Monarchia. 

Tra i supremi doveri dei Ministri, dunque pri- 
meggia ques’ uno di non abbandonare la nu- 
merosissima fslange degli impiegati provinciali al- 
l’arbitrio inappellabite di uomini educati, cresciuti, 
* personificati nella mortifera atmosfera  dell’assoluti- 
smo, i quali non possono vedere benignamente 
che gli automi dell’amministrazione che sì curvano 
esteri fsti al loro passaggio come icretini davanti 
al Vescovo d’ Aosta, o che s’inginocchiano ad una 
torva ecchata recitanto l'atto di misericordia, come 
i sospetti di eresia davanti a Torquemada, 

Giad.te i miei distinti saluti. 





ITALIA 


I 
i 
Î 
| Firenze. Scrivono da Firenze all’ Arena: 

La questione dell’ insegnamento religioso ubb iga- 
torio nelle scuole pubbliche è stata sollevata più 
velte, ma non fa ancora risoluta. Taluni municipi 
hiuno soppresso n lie scuole di lora dipendenza 
T'iasegnamento religioso, 6 mentre questa  soppres- 
sione ha realmente avpto +ffetto in alcuni paesi, in 
altri pon lo ebbe perchè vi si oppose il consiglio 
scolastico superiore, 

Oggi sul pripe pio della seduta, 1’ on. Mivro Mae: 
chi presentò una petizione del municipio di Cremo» 
na, il quale avendo pensato d’abulire I’ insegna- 
mento ‘del catechismo nelle scuole, s'è veduta cas- 
sare la deliberazione dal Consiglio scolasti-o. Q resta 
petizione, dichiarata d’urgauza, fu trasmessa alla 
Giunta che deve riferire sui provvedimsoti spettanti 
all'istruzione pubblica. Quali sieno le credenze reli- 
gros”, 8 qualunque pussa essere l'educazione dome. 
suca dei giovanetti che sanno a scuols, on si può 
permettere un 20segnamento religioso obbligatorio, 



















non si può ;compredide 
superiori sgolastiche,' nò 
sione dell’'insegnamento. rel 
scuole si ‘sia risenuia valida per 
la deliberarono,, ‘a siasi cassata per 
Ii dispaccio ché recava ieri la” 
oltraggieso patito in Assab dalla bandiera italiana 8 
esagerato, Il governo egiziano per lo meno vi è ri- 
masto estraneo, © li soldatesca che gi copri d'erdi. 
smo abbatteodo una bandiera che sventolava. sopra 
un caseggiato indifaso di. proprietà italiana, sarà s6-. 
veramente punita, Queste sono le spiegazioni che 
ieri stesso il ‘ministro degli esteri diede’. particolar 
mente a molli deputati. i sen ea 









ai mapibipi 
Albe; 





— È inesatto che sia atteso a Firenze S; E 
Senatore Laîiy, qu-Ilo stesso' che ‘all’ spoca' dell’ at 
néssinne dell Savoia alla ‘Fraùcia, ‘ prose”! pissesso! 
in nome dell’Imperatoré dél nuovo: Dipartimento: 
del Muntébianco ; è non hanno ombra di f 
to i commenti dei novellieri sull’ arivo problemitico: 
di questo personaggio. Si.era sparso -.che, di 
venire per ‘tastare il. terreno ‘sulla revisione ‘ d 
Convenzione di settembre, con, istruzioni. ‘spn 
almeno apparentemanie, d'ogni’ carattere uf 
Osserviamo però che un giornale”*di ‘ Marsiglia‘ h4 
dato upa smentita anticipata a questo canard agsicui” 
rando che il marchese di .Laity trovasi ‘vella ‘$ua 
mognifica villeggiatura di Cannes, dove attende ‘alla 
cura della sua mal ferma salute,’ ..(Piccola. Stamipa,! 























— La Gazzetta del Popolo reca: 3 . 

MH Constitutionnel ha antunziatò che la candida- 
tora del Dica d’Austa al trono di Spagna “non cè 
rioscita perchè vi si è opposto Vittorio. {E nanuelo: 

Il giornale francese è stato male informato. 
noto infstti che allerquando il generale-: Cialdini» si 
recò in Ispagna, lo scopo del suo viaggio consisteva 
appunto nef' trattare col governo spagonolo !la-‘dan; - 
didatura del Duca d’Aostay a cui il Ra avea, gi 
datò il suo consenso. . È 






— Scrivono da Firenze alla Perfereranza 
L’orizzonte politico seguita ad essere fisco 
navelatissimo. Ls notizie che giunsero iefi ‘al 
stero degli affa.i esteri mi viene accertato 
tuwaltro cha rassicuranti. # 
I Governi fano quanto possono per rimnvere il 
pericolo di uoa guerra, della quale nessuno - può 
prevedere le vicende e i risullamenti : sollecito .co- 
me è della pace del mondo e degli ‘interessi della . 
civiltà, il nostro Governo non ha fcessato dall’asso- 
ciarsi con schietta cordialità a totti gli ‘sforzi che 
mirano alla’ conservazione della pate. A_ ‘Madrid; ‘a 
Berlino, a Parigi i nostri rappresentanti di i 
hanno espresso i sentimenti del. nostro ‘‘Govérho. 
Saranno questi sforzi coronali da prospero successo! 
Iddio lo voglia; ma pur troppo fino 'a ieri ‘sera, ‘a 
malgrado di tatto quello pratiche la marea hellicosa 
proseguiva a montare, ? "i , 
Duule assai ch in questi gravi momenti il pò 
di ministro del R: d’Iualia. a Vienna sia tuttora. va» 
cante. In condizioni normali il.-prolangarsi di quella 
vacanza DoD era cosa. rilevante, ma da ier Ì 
le cose hanno mutato di aspetto completamente. 
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notizia del’; fatto, 






alte 
Mini: |. 





» 


I marchese Caracciolo di Bella, nostro ministro. i 


in Russia, che aveva chiesto ed: ottenuto un: con» 
gedo, e che stava sulle mosse per lasciare Pietro» 
burgo, ha ricevuto contrordine, ;e rimarrà, al suo 
posto finchè la crisi attuale non venga sciolta pici- 
‘ficam-nie, come tulti speriamo, i 

It rappresentante italiano a Berlino è il conte De 
Laup:y, uno dei nostri più sperimentati e più ca» 
paci viplomatici. Eg.i è assai ‘ben veduto: dal-iconte 
di Bismarck, e certo la sua parola ed i suoi!tbon- 
sigli sono stati e saranno nel senso della pace...) 


Etoma, Scrivono da Roma alla Nazione: ' 

H Sant Uffizio ha imprigionato certo G, domesti- 
co di condizione, per suspeito che pratic.sto sirà» 
gunerte ed asti magiche. È siamo ali’ anno di gra» 
zia 4870! È CINE 

» 

—— Scrivono da Roma alla Gazz. di Torino, che 
sì parla colà di una nuova nota dipiomatica: da patto 
della Prussia, che minaceerebbe di rompere i.-rap- 
porti politici con la S. S. proclamata ché sia l'in. 
fsiubibità, ma di vietare ancora ai ‘suoì vescovi. ‘8 
Ps cattolici di corrispondere direttamente * con 

0a, . BGA 


— Srivono da Ram alla Nazione: 
Tosto che il gesuitismo ha coufaso fa causa délla 
rel gione colla causa del dispotismo, sì! è‘ fatto ‘nn 
enorme abuso delia parola di Die. Le passioni poli. 
tichte sono salite sul pulpito el’ hanno contàpiinato 





“n ) 





‘GIORNALE DI UDINE 


con abietto è sacrilegho adalazioni fino nel sacro 
Ecumenico. Concilio. 

Difatti la maggioranza di questi Padri, messo in 
non cale le parole che pronunziava fra lo catene il 
grande apostolo Paolo — Verbum Dei non est alli. 
gatum — Si hominibus placcrem Christi servus non 
e5S6M — tengono una condotta assai biasimevolo. 

Imperocchè fuori della sala del Concilio gridano 
come aquile alla violenza che si usa alle coscienze, 
alla niuna liberià che hanno, che la Chiesa di Gri- 
sto è caduta nelle mani!dei Gesuiti, piangono, deplo- 
rano e dipingono a tinté nerissime i mali cho ‘sovra- 
stano alla Chiesa per la definizione dell’ infallibilità 
personale del Papa, ma. frattanto. per timore che 
loro si dica non'es amicus Ccesaris, non si mettono 
con la.trepida minoranza e quindi vedrete . costoro, 
© sono molti, Cardinali; Arcivescovi ‘0. Vescovi - ri- 
spondere places ‘alle esorbitanze curialesche è gesui- 
tiche, tradendo .le.loro..convinzioni e più di tutto 
le loro’ coscie 6 per’ tulta scusa quando fate 
loro, taccare céh ‘mano’ l’ aperta  contradizione, vi 
rispondono ‘fraddimente che il'loro voto è una ne- 
cessità” della 10rd' posizione. Che ‘cosa’ dunque può 
sperare mai la Chiesa 6 la Società da costoro che 
antepongono Ì’ interesso ‘personale agli interesse dei 
fedelit! pa a ù 



















(0 0. ESTERO © 


‘ranela; Una cola, diplomatica si dice invia. 


cla ai rappresentanti della Francia presso ì Governi 


esteri; 

«posta recisamente la seguente ‘questio- 
ì Y gipio del. non intervento. consente ai 
una poteuza..di. appoggiare direttamente o indiretta». 
mento un candidato al trono di un’altra nazione ? 
.-Il. Gabinetto; «delle . Tuileries risponde negativa= 


t sè 


‘'-JÌ maregoial' di Polikao trovasi in questo mo- 
inento A Parigi. Egli vi si recò sottò il pretesto di 
ètringer le nòzza di'‘suo figlio; il colonnello Mon: 
tauban' de Polikho, con una giovane russa di. éhi 
chiese la mnsho,, madamigella Similikcff. HE 

Il ministào’ della guerra ing'unse sl generale di 
non ritornare a Lione per ‘riprendere ìl suo comaù- 
do senz}. prizha ricevuto ordini. 

“IL Patikàd 8 destinato a comandare, so le ostilità 
incomincieranno, un corpo d’ osservazione sulla fron- 
fiera dei Pireneis GG; 0 - 
«. Qiesto cérpovd’ osservazione: non. diverrebbe cor- 
fo d'azione che nel caso in cui gli spagnuoli assu. 
meresserò: la: part "di. belligeranti. (Pays) 

? =» :Due divisioni. deli’ esercito di Parigi sono te- 
stò partito: pel-campo di Ghdlons. Tale è almeno. la 
notizia che circolava, da oggi alla Camera. Si sa 
che ii campo di Chalons è la prima tappa verso la 
frontiera dell'Est. ò (Univers). 

























Germania. A: Monaco di Baviera regna nna 
grande agitazione per la .candidatura del principe 
Hehenzotero, Si .sollecità l° evasione det’. bilaticio 
mulitare. di.ministero.. della. guerra sta‘ prendendo 
delle’ serie misure militari. " . 

S' Piruissîa, Nel Copitalista si legge: ' 

r: HI (Governo ‘prussiano per mezzo dei ' Comandi 
delle riserve, nell’ annupziar@ a.chi di ragione le 
le promozioni di ufficiali stabilite. con ordine del 





°° “Gabinetto, li avvisa a prendere senza indugio le 


‘misure, opportune ‘per mettersi ad intera disposizio» 
ne dei. Mipisterò della guerra; ed inginngo a cia- 
‘schin’ promosso l'obbligo: “di “dar pronto riscontro 
‘della’ comunicazione che' Vien loto diretta. 


_— H re Guglielmo nor “solamenté autorizzò ma 
impegnò il principe Leopoldo -ad ‘accettare la corona 
‘di Spagna. Il prinéîfà avea già una volto dato. un 
‘rifiuto -al signor 'Salazary Manzanedo ; e tale rifiuto 
fu comnnicato a Primi prima della sua partenza per 
“Toledo. Ma il principe rivocò-la ‘sua decisione die- 
tro: ordine del re, Egli inviò la sua accettazione a 
‘Prim per mezzo del addeito militare della legazio- 
"ne ‘di Prussia ‘a' Madrid. 

Questo addetto è il medesimo che occupando una 
carica analoga a’Firenze all’epoca dell’ ultima guer- 
ra, compilò îl trattato di alleanza fra la Prussia e 
VItalia. |, n° (Gaulois). 
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cEnghilterra, Il Times scrive: 

Al mezzò che-si presenta alla Spagna per mettera 
fine.all’ attuale situazione;-.è che le Cories sospen- 
dano ogni decisione e rimandino alle calende greche 
la candidatura in questione, 

11. Daily-News corchiude dicendo che tutto questo 
rumore di guerra è tina fanfarronade che' finirà rio 
“niente. ga "a ° 

Spagna. L’Indipendencia Espano!a, giornale 
espanierisia, si mette dalla parte del governo per 
favorire la ‘candidatura . Hohenzollern dinanzi alle 


« ridiculas fanfaronadas » della Francia; ed age 


giunge: DIS 

« Bisogna disprezzarle, come la Spagna le di- 
sprezzò, nel, 1808, e tante alire volte. 

« Disprezzarle, perchò sè la Spagna volesse sol» 
levare la rivoluzione fin sul irono imperiale, lo spez- 
zerebbe in pochi giorni, 

« Disprezzarle,: perchè in Ispagna esistono tutta» 
via Saragozza, Madrid e Gerona e tanti monumenti, 

*'che dimosireranto eterbamente come la Spagna ha 
sempre: iratato | intervento francese. i di 

« Lo scétro iniperiale sfogge dalle mani di Luigi 

Bonaparte. » AI 





| gli 





= A-Madrid correa voco che il marasciallo Ba- 
Zaina dovesso sutrogaro il signor Mercier coma am- 
basciatore francese. @» 


— A detta d'un carteggio madrileno del Consti- 
tutionnel, il maresciallo Prito, parlando dello attuali 
complicazioni, sarebbesi espresso in questi termini: 

« Non abbiate paura! tutto si accomoderà con 
una battaglia sui Pirensi ed un' altra sul Rono », 


dostara il sentimento 6 l’idoa di ciò che convien 
fare, non ancora |’ opera. 

Perchò questo avvenga, bisogna prima che i Li. 
torani Veneti vadano a visitare Lo coste della Ligu: 
ria e lo Adriatiche, a vedere è studiaro coi propri 
occhi, a pigliare notizia dei fatti tutti risguardanti 
la profossione raarittima ed i modi coi quili vi è 
utilmente esercitata, a rscsigliore ogoi sorte di fatti 

Lo pubblicarli nei giornali, cd 10 memorie come feco 


E questa sarebbo eziandio | opinione di gran | testà il Dir Della Bona, 


parte degli Spagauoli, 


re 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Ricchezza mobile. }È stato disposto che 
li ricorsi per cessazione di redditi definiti, cioò di- 
pendenti da crediti ipotecarii, chicografarii, mutui 
ecc, non sieno ammessi se prodotti dopo 40 gioroi 
dalla cessazione del reddito, e così quelli per la 
cessazione di redditi variabili, cioò red liti industriali, 
commerciali, bancarii, stipendii, salari, retribuzioni, 
pensioni, elargizioni, sussidii, vitalizi eco., se presen» 
tati dopo 90 giorni dalla pubblicazione dei Ruoli. 


Resoconto della serata 10 luglio data a fa.‘ 


vore dei danneggiati di. Azzano: 
Viglietti d’ingresso N. 230 a cent, 65 iL. 149:50 


«°° alla a Loggia 26 «40 « 4040 
Sedie nella 2a Loggia dI «40 «è 42,40 
» in Platea 3° «+. 30 « 00,90 
Palchi 4L_« «4,00 

Nel Bacino, e 27,15 


Totale it. L. 204,38 


Più filantropi assai del pubblico, che prese a 
scusa ‘il caldo per non intervenira alla serata, fu- 
rono: l'Amministrazione del Teatro ch», olira al-- 
Paccordar gratis il locale, pagò. del proprio la tassa 
e seppe ottenere dalla Società del gaz anche la il- 
luminazione gratuita; Vorchestra e gl’inservienti tatti 
del Teatro che gratuitamente sì prostarono, più il. 
tappezziere ‘signor: Giovanni Juri che fornì i mobili, 
il parrucchiere signor Severo Bonetti che prestò 
l’opera sua. ed il tipografo sig. Giovanni Zavagna 
che stampò gli avvisi, tutti rinunziando al compenso 
cui avevano diritto. î 


» 


Atto di ringraziamento 


L’illustrissimo signor Commendatore Fasciotti Pre- 
fetto della Provincia di Udine, che con animo li- 
bérale e cortese: sì prestò a vantaggio dci nostri 
poveri' danneggiati dall’oragano, ci fece stanziare dal 
Ministero dell'interno nn soccorso di Lire mille. 

. Come argomento di fode e di gratitudine i sul 
toscritli rendono, 
del nostro Goverto.' 
Azzano Decimo 44 luglio 4870. 

Ì ‘La Commissione 
Antonio Pace Sindaco — Don Marco dott. Via- 

‘ nello arciprete = Vodari Giovanni — Giovyani 
.. Gajotti — Domenico Santin. 


Lo 


‘ER, Buallettino della Società agraria frivlana 
n, 42- contiene lo seguenti materie; 

Aui e comupicazioni d’Ulficio, Provvedim-nti ba- 
cologiti; Doni offerti all'Associazione agraria fria- 
lana, Memorie; ‘corrispondenze e nolizie diversa. 
Lezioni. pubbliche di agronomia e agricoltura (A. 
Zanelli). Di una visita alli. r. Istituto bacolegico 
sperimentale in Gorizia (A. Gregori). Notizie sulle 
stazioni sperimentali ‘agrarie ‘ delia Germania (A. 
Cossa). Provvedimenti in-favore dell’agricol.ura. — 
It bilancio del Ministero di agricoltura pel 1870, 
Notizie commerciali. Osservazioni metesrologhe. 


. Sulla pecessità di costruire una 
Società in partecipazione per la 
costruzione di bastimenti in Chiog- 
gia. Il D.r Gio. Batta della Bona, avtore d ilo 
scritto, del quale sta qui ‘sopra il titelo, ci ha fatto 
un vero regalo inviandocelo. 

Leggendolo, abbiamo-trovato an vero conforto come 
pubblicisti; ed è quello di vedere accolte con favore 
le nostro parole intese al bene pubblico, a svolgere 
l'attività economica e specialments marittima del 
Veneto, 

Su quest’ ultimo punto noi abbiamo detto talora 
parole forti, ma perchè fussero iatese. Salle prime 
esse tornarono amare a coloro che non ebbero il 
coraggio di adempiere il dovere di dirle ai proprii 
concittadini; 6 questi rivolsero a noi il rimprovero 
dell’avere parlato, mentre avrebbero dovoto rivol= 


gere a 88 stessi quello di averé taciuto, abbeveranido 
( i icttari. 


piuttosto di oppio stupefacente i loro 
Ma poi fu tanta la copia dei fatti e l'evidenza 
delle ragioni da noi adotte ‘circa alla necessità per 
i Veneziapi di tornare alla ‘professione marittima e 
si forte fu l' affettuoso grido, che gl’improvvidi cen- 
sori vennero ‘a poco a poco alle idee postra e si 
accorsero finalmente, che qualcosa c’era da fare. 
Non cessarono per questo le vane "lusinghe e le 
inutili scuse' dell’ ozio e dell’ imprevidenza dei pro- 
prii, compatrioth; ma almeno si commendarono gli 
sforzi di coloro che'qualcosi tentano di fare, è non 
si abborrirono” più come vo malgradito rimprovero 
esempi luminosi di quelli che fanno. 
Ma gli esempi sono ancora ‘parole; 6 quand’an, 
che la slampa veneta, e specialmente la veneziana, 


| facesse quello che non suol fare, quando cioè li re- 


casse tutti i giorni, certandoli massimamente dalla 
Liguria e da tutto il Mediterraneo, da Trieste, dal, 


pure pubblico tale atto generoso. |, 





E questo sarebba poca ancora, sebbene possa il- 
luminare la mente; e paco sarebbe, ancho se molti 
dei nostri Litorani Veneti andassero di persona, 
fuori del proprio nido, per vedere i progressi al- 
trui, por apprendere, e farsi accorti dei proprii dan- 
ni. E utile, che si illuminino le persone, e cho si 
cominci intanio a vedere dove potrebbe stara il 
proprio vantaggio. Si deve cominciare di qui; ed è 
per questo che noi affrontiamo sovente le contrade 
dizioni e talora la disattenzione 6 perfiao la cla- 
morosa ingratitudine degli inerti ed inelti ed anche 
degli egoisti, usando sovente lo stimolo nostro, che 
per i mestieranti è un dogmalissoo pretensioso cha 
voolo imporsi per forza. Noi crediamo che certe 
cose bisogna avere îl proposito e la costanza di 
dirle e ripeterle, anche se vengono in uggia ai lel- 
torì svoghati, L'idea, una volta cha sia sominata, 
non muore; ma genera altra idee è poscia i fatti. 

Pure, diciamo, non basta ancora; ma quand) si 
tratta di mutare abitudini ioveterate in un paeso, 
di vincere la passività delle popolazioni renitenti ad 
ogni cosa che per esse sembri una novità, bisogna 
che coloro che accolsaro l’ rdea e la discussero, per 
mutarla in fatto, si colleghico tutti a preparare 
l’ambiente, a mutarlo. Bisogna ejutarsi con istitu. 
zioni opportune e preparatorie, -cou altaccara il ne- 
mico da tutte le parti, perfino coi divertimenti e 
colla moda di quelli che ci giovano, con associazio- 
ni di varia genere, cho spiogano Ja popolazione 
fuori della solita rotaja. Di questo parlammo altro- 
ve, è torneremo a parlare; ma intanto diremo al 
D.r Della Bons, che prese conforto a scrivere dalle 
nostre parole, che non deve scunfortarsi, se la sue 
non saranno ‘tosto e da tutti ascoltate. 

Cs lo creda il D.r Della Bona, sul di cui opu- 
scolo promeltiamo di trnars più tardi, enirando 
nei particolari e rafforzando con altri i saoi buoni 
argomenti : celo creda, che tutto il mondo é paese, 
e che anche qui tra noi, sa qualcosa di utila si 
propone, ci sono Ja infingardaggine e la nullità, che 
esclamano tosto: questo non é paese per simili cose. 

Sono più di treot'anni che qui. si grida tutti i 
giorni della utilità di condurre le acque del Ledra 
ad irrigare la nostra pianura asciutta. I conti del 
vaotaggio sono stati fatti di mille maniere, diffusi 
colla stampa în mille articoli, con opuscoli, con 
memorie, con almanacch', con proclami, con discorsi, 
con pareri di tecnici, nastri e di fuori, cm progetti, 
con ogni maniera possibile di dimostrazione fino al- 
l'evidenza. Eppure non soltanto fa irrigazione del 
Ledra non è fatta; ma essa trova ostacoli gravissi- 
mi in coloro che avrebbero il maggiore interesse ad 
effettuaria, ed è ancya un numeroso branco di 
idioti sotto figura di persone colte, le quali ripetono 
il solito ritornello : questo non è paese per simili 
coset Anzi, s6 qualcheduno, 11 quale pon abbia il 
vantaggio di possedere qualche milione 6 che’ viva 
del suo lavoro, si affaticherà a dimostrare, che il 
Friuli è appunto il paese per simili cose, 31 busche- 
rà delle accuse, delli calunnie, delle nimicizie per- 
sonali, che dimostransi nella più igaobile e più ver- 
goguosa delle guerre. Anzi queglino stessi che sono 
persoasi dell’ utilità di quest opera, faranno sovente 
lega piuttosto cogli avversarii che non con i parti- 
giani di questo grande vantaggio del paese nostro. 

Si dovrebbe credere cho certi fatti patpabili, che 
si dimostrano in lire e soldi, dovessero alineno con- 
durre Ja gente ad operare nel proprio vantaggio: 
ma quando si iralta di associarsi, ogni cosa riesce 


‘| difficile in Italia, e, più che in ogni altra parte di 


essa, nel Veneto. 

Che cosa di più palpabile del profitto cha ricava 
il Friuli adesso dagli animati bovini, per avere io 
qualche luogo introdotto il prato artificiale? Non 
sarebbe evidente, che quadruplicando per l» meno 
i fienì di 60,000 campi colte ac que del Ledra, qua- 
sto vantaggi» sarebbe accresciuto di assai? Non si- 
rebbe chiaro, che approfittando delle acque, dova è 
più facile questo quadruplicamento di proslotto sì 
potrebbe in un decennio o due estenlero fosse 2 
200,000 campi? Chi non può fare il calcolo del 
numero dei bovini chesiutrirebbero, delle terre che 
sì migliorerebbero coi concimi, del migliora lavoro 
di queste terre, delle braccia guadagnate per le in- 
dustre? E che per ciò? Ed a proposito di indu- 
strie, non vi furono tra noi persone, le quali de- 
plorarono fino la possibilà che alcune se ne po- 
tessero introdurre col benelizio det fiume Ledra ad 
Udine, come ne possiede da poco tempo Gorizia 
coll Isonzo e Pordenone col Noncello, arricchendosi 
cost e guadagnando danari, che poi sì spendono an- 
che a profit:e deli’ agricoltura, come si spendereb- 
bero a Chioggia queiti guadagnati colla navigazione! 
Gi creda il D.r Della Bona; egli enira adesso in 
una lotta, la quale gli apporterà le soddisfazioni 
della coscienza per avere voluto giovare al proprio 
paese, ma piuttosto contradhzioni che gratitudine, 
Però insista valorosamente; e tempo verrà in gui 
egli potrà vedere il frutto delle proprie parole, e 
godere, che le suo parole abbiano prodotto dei 
fatti. Noi discuteremo più tardi le sue ragioni; ed 
intaoto ci permetta che ci congratuliamo con lui. 


La tradizione sono fo! Così Pio IX 
rispose al cardinale Guidi, quando gli fece osservare 
{che la {radizione era contraria all’ invenzione gesui» 


f l'Jstria e dalla Dalmazia, essi basterebbero furse a ftica dell’ infallibilità personale del vescovo di Roma. 





Questa massima del vecchio pontefice non è che 
un’ imitazione di qualla di Loigi XIV: Lo Stato so. 
no tof Mi a quale fino condasso la onnipotenza di 
Luigi XIV? Prima di tuito egli medesimo fu nella 
sua vecchi sj umiliato, ‘o poscia, pissindo per la 
corruzione della Corte di Luigi XV, la dinastia 
{ bochanica giunse alla catastrofe di Luigi XVI, finchè 
la Nazione disso alla s11 volta: Sono i9/ 
{ Fa l’ onnipotenza di Luigi XIV cho preparò gli 
eventi del 4789 tanto abborriti a Romi, L' assu» 
tistmo preparò la libertà ; 0 hi rivoluziona di Fraa- 
cia fu la rivoluziono dell’ Buropa, contro la quale 
la Corto Romana crede di protestare col Concilio @ 
colla infallibilità. 
Ma nò l’infaltibilità, nè lo dichiarazioni di Pio 
IX: La tradizione, la Chiesa sono io! nè lo pro- 
desto contro la civiltà moderna giovano a nulla, La 
rivoluzione è penetrata anché nella Chiesa; ed è 
I’ invocato assolutismo dl papa #8 de’ susi  gianiz= 
zeri i gesuiti che |’ accelerano, Essi sono che hanno 
destato tanto !° Episcopato, quanto il Clero minore, 
quanto il Larcato cattolico, quanto quello di altre 
cridenze. Prima si fucavo, si lasciavano stara lo cose 
crms erano, si parlava poc> dello condizioni îaterno 
ed esterne «ella Chiesa romana, e tutto al più si 
trattava del Temporale, come quello che:è divenuto 
una impossibilità di mozzo all’ Europa civile 6 libe 
rale, all’ Italia una è libora. Ma ora si parla di 
qualcosa di più. Ia Ungheria, in Austria, ih Gero 
mania sì parla di una chiesa nazionale, io Francia 
si discorra di una riforma dinanzi alle pretese ro= 
mane, în Italia ci sono cardinali - della Chiesa ‘.1°0°° 
mana che alzano uns bandiera diversa ‘da. quella 
sotto cui si schierarono i gesuiti e gli guavi,!dos 
vonque si discute la situazione nuova: che' si è fatta 
coll’ assolutismo romano e colla infallibilità ‘papale. 
La nervosità e |’ eccitamento fsbbrilo e puerile della! 
infallibile in erba danno una giusia misara' di ciò 
che può diventare un uomo che si crede!infiltibile 
e degli effetti possibili di questa sua frenesiaitA 
tali possibilità si penserà di certo a_provvédeté; 
quando si vorrà farlo, si giungerà naturalibenie/a 
stabilire la Chiesa col principio: eletii 
dar liberi componenti delle Chiese-patfétohiali, pro- 
vinciali, nazionali ed universali. L” applicazione verrà 
più o meno pronta, più o meno comple tà, 
non essendo presumibile che nessiin ' 
Do non abbia tolto il bene dell’ intellett 
getti ciecamente a questa -ironia ‘dell’. 
concentrata in un uomo.: La'’eresia 
bilità ricondurrà la società cristiana a’ suoi-pri 
cioè ad una libera asscciazione, professanto, la .dot- 
trina del fondatore, e disposta a ricevere, le, ispira» 
zioni che vengono a coloro che si ‘uniscano, nello 
spirito di essa e nel comune desiderio del bono, IL 
4870 è forsa il preludio di questa rivoluzione: nella 
sorietà cattolica, la quale potrebbe essére anche. una 
ricomposizivne di tulta la società cristiana, pa 
- sal 
Aehille "Torelli nel suo soggiorno tra noi ci 
aveva comunicato che stava scrivendo una commbilià» 
proverhio da essere rappresentata nella Villa' Auto» 
metta della principessa di Moliterno. ‘Ora ‘ecco ‘ciò 
che, su questo proposito, leggiamo’ nel Piccolo ‘Gior- 
nale di Napoli, giuutoci oggi: © * . 
« Fra breve alla Villa Antonicità 
ter un proverbi» di Achille Torelli 
Chiodo scaccia chiodo, messo in iscena ‘dall’istessò 
autore che fa:cia l'eremo della Torre del Greco. per 
fare una visita al Castello de’ Moliterno. 
Come vi sarete accorti da ciò, Achille Torelli è 
fra noi; è torgato quattro 0 cinque. giorni fa” da 
Biline; e, quando non sta al Calfò d'Europa, sla a 
Torre del Greco, doys scrive în uoa' camera” clio, 
oltre il letto ed un dizionario del Fanfani, non’ ha 
altro oggetto mobile, neppure una sedia, neppure. 


















Malta 


giatura, hinno le loro camera ben messo e provve 


di Achille niente; Achille ha da pigliare in prestito 
ora la sedia da uno, ‘ora l’asciugamani dall’ale 
Lo ecr., eco. » AS 


ATTI UFFICIALI =“ 


La Gazzetta Ufficiale dei 9 luglio contien 

4. La legge del 30 giugno a tenore della:quale, 
le funzioni del pubblico ministero presso :ilutribu- 
nale militare marittimo del f.0 dipartimento; copli» 
nueranno ad essere esercitato dall'ufficio dell’avvo- 
cato fiscale esistente presso i tribunale militare 
territoriale di Genova, c. 3 

Le funzioni di segretario presso l'istruttore, la 
Commissiona d'inchiesta edil tribunale militare ma- 
rittimo suin4icato continueracno parimenti ad eser- 
entarsi dai funzionari di segreteria addetti ‘allo stesso 
tribunale territoriale, ; 

A tale effetto ristederanno a Spezia/un sostituito 
avvocato fiscalo e due segretari distaccati ‘ è dipen- 
denti dall'ufficio «fiscale 6 dalla segreteria indicgti 
più sopra. Si 

2. Un R. decreto ilel 13 maggio con il quale, la 
Società anonima di Voghera per azioni nominative, 
sotto il titolo di Zanca commerciale agricola popo» 
lare, costituitasi in Voghera con istrumento pub- 
blico, è autorizzata, @ ne sono approvati gli statuti 
sociali, introducendo una lieve modificazione aell’ar- 
ticolo 37. 5 

3. Un R. decreto dei 15 maggio coni quale 
sono approvate le costituzioni dell'Accademia eco» 
nomisv-agraria dei Georgofili di Firenze, votato 
dalla predetta Accademia neli’adunanza del 52 
marzo 4870, 7 

4. Ua R. decreto delt1 maggio, con il quale. è 
concesso, senza pregiudizio dei legittimi diritti dei 
terzi, alla provincia di Ferrara el aì 25 individoi 
Rotati nell'elenco vito al decreto medesimo, di. po- 














‘Applicato . 


una tavole, Aleuni amici, suoi compagni di .villeg- © È 


dute di tutte le suppellettili necessarie; ma’ quella - Î 
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f rn 
na 
i e derivaro le scque, © di occupare la zona dì 
iaggi?, ivi descritta, ciascuno por Paso, la di rola, 
Pannua prestaziono nell’olenco stesso iadicato, 0 
3 gotlo.la esatta osservanza delle altre condizioni com 
tenuio nei singoli atti all’nopo' stipulati. 
3, Disposizioni nell’ufficiatità dell’ esercito, nel 
ersonale delle capitanerie di porto, e nel personale 
Togli uffizi esterni dell'Amministrazione del demanio 
o dellé tasso. 


Dal procuratore generale presso la Corte dei conti 
venne spedita la seguente circolaro alle prefettnre 
edi alle intendenze di finanza : 

i Firenze, lì 7 luglio 4870. 

i I sottoscritto trova opportuno di manifestaro alla 
S. V. IlLma che la Corte dei conti, spiegando la 
giurisdizione d-ferit:lo dall'art. 70 della legge delli 
22 aprile 1869, N. 5026, imprendo la discussione 
dei conti ch’erano presso le Commissioni tempora- 
nee e di quelli che vennero già 6 saranno presen- 
tati alla Corte, É bene sappia altresì che i conta- 
bili, essendo costituiti in giulizio per la presenta 
"# zione del conto, giusta Dart, .33 della leggo isti. 
tutiva della Corta dei conti delli 14 agosto 1862, 
la Corte medesima procede, ‘senza cho si fuccia 
luogo ad alcuna preventiva formalità, alla discus 
sione dei conti suddetto, secondo l'annotazione che 
9 vien falta ‘nell'apposito ruolo settimanale aftìsso 
nell'aula, (UO 
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uil. © procuratore generale 
CASTPLLI, 


ara Pt Mai 

La Gazzettà Ufficiale ‘del 40 luglio contiene : 
: 47 Un R, decreto del'2giugno con il quala d’As 

sociazione ‘anonima col: titolo Sézietà per la fabbri- 
3 cazione del cemento e del gesso, .costituitasi iu R'g- 
4 gio d’Eolia con pubblico. atto del di 4 marzo 

i 4870, è autorizzata G' ner è approvato lo statuto 
i sociale, introducendovi modificazioni ed aggiunte. 
H 2. Promozioni e nomine nell'Ordine delta Corona 

i d'Itaha, $ 
3. Promozioni e'pomise nell’Ortine dei Ss. Muu= | 
‘ rizio e Lazzaro, n OE , 

i. E.enco di disposizioni (fatte hél personale del- | 

‘ordine giudiziario, n. 








- CORRIERE DEL MATTINO 


— Scrivono da Firenze alla Gazz. di Venezia 
d'oggi: - 

Sono assicurato, nel momento di chiudera la let- 
lettera, che il Ministero non è concorie nella que. 
stione spagnuola; il Visconti- Venosta è “favorevole 
& alla condidatura del Duca d’ Ansa, nel caso che sia 
appoggiata dalle simpatie dell'Europa; .il-Lasza io» 
vece vi sarebbo coùtrario ;' Siccome però il Visconti 
ha un'autorità iacoltestabil»; dosì,'ova gli avveni. 
4 menti siano fsvorevoli, il suo partito prevarrà 
‘$. certamente. 





— L’Obserer di Londra. pubblica un articolo 
contro il contegno della © Francia nella questione 
spsgnuoJa, Esso considera lo/difficoltà relative ‘ alla 
successione spignudla éume di troppo para impor- 
* tanza per poter condurre ad una covfligrazione 
$ europea 


i ha fatto alcuna notifica ufficiale 31 gabinetto di Lon». 
È dra a proposito della candijatura H rh:nzollern. 


— La Gazz. di Torino assicura che l'affare delta 
! baia di Ass»b non ha che una limitissima impor- 
È tanza. Si tratterebbe di' un accesso di zelo per parte 
del comandante della nave egizia, del, quale eccasso 
| vista la cordalità dei rapport che -ci-legano al Khe- 
i divè, otterremo, senza bruciar polvere, le più ampie 

soddisfazioni. rode 

—Il Constitutionnel fà un dettagliato quadro delle 
forze di cui può disporre attualmente la Confedera- 
: zione della Germania del Nord, Da esso risulta che 
È l'esercito federale, capitanato deliv  Prus.it, può 

mettera in linea di battaglia 906,000 uomiai e 
i 178,000 cavalli. . 


i —La Patrie. dal canto suo fa l’enumerazione delle 
i forze costituenti l’esercito francese, che nel loro 
i totale non differiscono da quelle de'l’esercito tedesco, 
! ed assicura che ia Francia di primo achito può 
‘ opporre ai suoi avversarii 200,000 vomio perf.ia- 
i mente agguerriti e roui al mestiere delle armi, 





— Le lettere e notizie da Vienna sono pacifiche. 
i Colà si crede che la Prussia cederà, ia considera. 
zione specialomeote detla sua marineria che potrebbe 
i essere compromessa. 


— La Patrio nega che la squadra d’ evoluzione 
fi comandata dal vice-amupiraglio Fourichon abbia ri- 
cevuto l’ ordine di recarsi aB est p:r congiungersi 
ella squadra della Manica, La squadra d’ evoluzioni 
è partita invece da Algeri per Bona onde contana- 
re la sua campagna d'istruzione. 


— La Riforma annuozia che l'on, Seismit-Doda 
fu incaricato dalla Commissione per l'esame della 
legge sulla libertà delle Banche di redigere una re- 
lazione, chie verrà quanto prima presentata alla Ca- 
mera. 





ile 
DISPACCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, Ah luglio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 13 luglio 
Svolgesi da Sartorelli un suo progetto di legge 





L'Observer' dice che il gabinetto di Madrid non |. 


per compulare a favore degl’impiegati civili le in- 
terruzioni di servizio per cousa polinca. 

Lanza vi aderisco in massiza, cd il progetto è 
preso in cinsiderazione, s 

Otiva interpella i Ministero sopra l'approvazione 
dei Regolamento por la coltura del riso, che limita 
soverchiameato da libertà Jisciata dalla leggo. 

Dice che so vaglinsi modificazioni, questa non 
debliono introdursi se non fer mezzo d'una legge. 

Trova che. per le Provincie di Macerata e Ra. 
venna la legge non fu rispettata. 

Lanza sostiene essersi applicata Ja legge. 

Fu sempre intendimento del G.verno il intelare 
ugualmente gl’intere»si sanitarii e gl’interessi agrarii. 

Dichiara «he presenterà un progetto in cui si 
determiperanno meglio le norme 6 le condizioni per 
fa formazione dei R-golamen'i, 

Dà spiegazioni sulla formazione e sull'esecuzione 
dei Regolamenti, avvertendo la loro legalità 6 la 
loro necessità, 

Dopo breve discussione è approvato il progetto 
per modificazioni alla legge per l'abolizione degli 
ademprivi io Ssrdegna. si 

Seguo una discussione sul progetto di rettifica» 
zione degli articoli 87 e 95 della legg> di recluta- 
Mento. 

Farini lo combatte. 

Torre, relitore, lo difende, 

La proposta di ribvio, di Farina, è respiota. 

Mellana, Salaris, Rittazzi e Lazzaro fanno altre 
opposizioni ed asserv.zioni, cui fsn00 replica Torre, 
Govone'e Lanza. 'Gli articoli sono approvati. 

Alottasi pure, dopo breve discussione, l'articolo 
sulla fscoltà da cencedersi al C.mune di Firenze 
d’imporre una tassa specisle sugli stabili che trag- 





‘gono’ profitto da opere pubbliche. 


Viene in discussione pure il progetto sulla ri. 
scossione delle imposte dirette, 

Nisco si oppooe, ravvisandolo contrario all’inte- 
resse politico-finaoziario-:m ninistrativo, e non accetto 
speci Imente nelle Proviocie meridionali, 

Gabelli discorre in favore, e presenta una propo- 
sta per rilievo delle mappe catastali, 


Parigi. Il dispaccio, datato da Parigi 42 
mezzanotte, e che sì rif-risce, alle notizie dei bou- 
levards giunto stamane, ‘fu veriîihato essere detta 
mezzanoste 41. 

Augusta 12. Li Gazzetta d' Augusta ha da 
Sigmariag n che il prince pe Leopotio ‘siannziò alta; 
candidatura per lasciar: al governo Spagnolo da li. 
bertà dell'iniziativa, ed è fermamente deciso a 1mpe- 
dire che una questi:ne secondaria di famiglia serva 
di pre'esto a una guerra. 


d chiarazi»0i fatte dii mnisri francasi al» Caero, 
d.ce che la luro parola fu ascoltata e fu data ‘s04- 
disfazione alla loro giusta domanda. ‘H benzollero 
non regnerà in Spagoa. Noi non domzoliamo di 
più e arcagliamo con orgoglio questa soluzione pa- 
citici, È grande quella vittoria che non costa una 
goccia di sangue, * 

« Wienna 43, La Tagespresse esprime la con- 
vinzione che l’attiredine dell’ Ausiria non potrebbe. 
essere che neutrale finchè la guerra sia ‘limitata tra 
la Prussia e la Fraocia. S: però nna terza poteoza 
eptrasse ja azione, l’Austria rifletterebbe nuuva- 
mente sull’ attitudine da pr: ndersi. 

Berlino 12. (5-fa), È arrivato Bisma-k. La 
Dota di eita an rappresentanu presso la c-nfadera- 
zione del nord contiene 10 sostanza la risposta che 
Bened-iti ricevetto ad Ems. 

La Gazzetta Crociata die cha le dichiarazioni 
miniccianu di Grammont sono il siato.no di va 
piano preconezilo, e soggiunge che la Spagna for- 
Disce solamente il pretesto per rivolgersi contro la 
Prussia e per volere chè la Germinia faccia il ser- 
vizio di gendarme in f.voce della politica della 
Fiancia per il principe delle Asturie contro nn prin- 
cipe tedesco, Termina dicendo che sa ja Francia 
pretende di fare la tutrice dei popoli vicio», non 
trattasi più di pace assicurata. Colui che ce ci di 
avere contesa con noi, ci troverà pronti alla difesa. 

Costantinopoli 12. (Sera). È scoppiato 
un grande incend:o a Stambol, Incuminciò jsri alle 
ore 330 pom. e fa circoscritto a mezzanotte, Bru. 
ciaronsi circa 3500 case quasi tutte di legno uel 
quartiere Edume C:pou, Parecchi migliaji di per- 
sone rimasero nuov=m-nte sul Liste co, 

Parigi 12. (Ritardato). Il Figaro pubblici il 
seguente 4 legratcoi di Mulhouse, 11: A Lorrach, 
nel ducato di Baden, ufticiali di Stato maggiore 
prussiani, scoriai da cavalleria e da pootomeri, 
prendono disposizioni per stabilire ua campo trn- 
corato, Calculasi che Ja truppe ascenderanoo a 23 
mil: nomni. 

Parigi 12. (Ritardato). Corpo Legislativo Pi- 


card ‘donauta chs il governo comunichi al- 


j cuni dispacci di cui fu data visione solo alle con= 


ferenze. Trattasi di dispacci cha annunziano la ri. 
puuzia di Hobenzollera. 

Il ministro del’ interno rispond e che nell’ assenza 
di Gremmont, il Governo nun può fara ora questa 
comunicazione, è 

Warigi 43. Oggi si è riunito il Consiglio dei 
Mivistri, Assicurssi che il Governo comunicherà oggi 
alla Camera il risultato delle trattativa e porrà la 
questione fiducia. i 

Dicesi ch: Werther recò lettere del Re, . 

Point de Galles 12. La valigia della 


* nazivnale, 


Parigi 43. Il -Constitutionnei. ricordando 98 1°} 





China non recò alcuni notizia del 0 di Pa 
luno, TI giorni'o di Hngkong “% ‘Che sono 
scoppiati temutti a Nrokio e che' ssionati ri- 


misero salvi, 
Parigi 13. Corpo Legislativo. G-am 
la seguente dicluarazione: L' ambasciatore cip 
annuoziato ufficisimente la ripunzia di Hohel 
alla candidatura al trono spagouelo. Le tr 
che proseguiamo. colla Prussia e che non ei 
mai altro oggetto, non sono ancora terminate. @i 
dunque impozsilula di parlarne e fare oggi 
Camera e al Paese una esposizione generate 
1° affire, ; 
Divid domanda se la riacozia 
cipe Leopolio 0 da suo padre. 
Grammont risponde che nulla ha da aggiungerà 
Duvernois domanda che si fissi una prossima se 
duta per discutere questa interpellanza: » 
Considerando le dichiarazioni ferme 6 categorith 
del Mistero che faruna accolte con favure dal 
paese e considerando che la attuali dichiarazioni 
sono in flagrante opposizione culla derisoria lentezz£? 
dello trattativé, io dumaodo d’ interpellare il M:ni4 
stro sulla sua sttitudioe chs pregiudica alla dignità 


provenga dal pri d 


G-ammoni propende a fissare a venerdì l' inter- 
peltanza David - Davernois. ; 

Keraliy dumagda che Je interpellanze abbiano luo- 
RO 1mmedialamente p:r non fare l'interesse della 
Prussia, > 

Le interpellanze sono fissaje a venerdì, 

Rarigl, 49. La France reca: Finora nulla 
verrebbe a dare una «oluzione seriamente soddi-fi» 
cente per la Francia. Trattasi di regolare an aflire 
internazionale e non un 2ffsre di famiglia. È colia 
Prussia soltanto che la Francia può discuterto, Oc- 
corre un protocullo autentico che costituisca da 
parte detla dinastia prussiana un impegno sulenne 
e irrevocabile di non accettare per alcuno de suoi 
membri e alleati fa corona di Spagna. Ogni altro 
scioglimento ‘sarebbe iltusorio e der:sorio. La Prussia 
lo sa così bene e forse meglio che nui. Essa consi. 
dererebbe giustamente di avere ‘riportato una vitto- 
ria se lertiaasse l’ incidente senza dara sicurià che 
pessano garaourci da una nuova. sorpresa della su: 
ambizione. La provocazivne del gahinetto di B rino 
avrebbe pututo aulorizzarci a domardargli ripara» 
zione delle audaci usurpazioni , passate, Avremmo 
visto con guji aflargarsi il terrena della discussione. 
Abbiamo lberalmente limitato il litigio perchè 
avremmo potuto incerrere. nel rimprovero che ‘70» 
Gliamo, più che una riparazione, . una contesa che 
Gi dia occasione d’ingranfimento. Contentiamoci 
danque pel momenio di avere chiuso la Spagna 
alla Prussia. Abbiamo limitato il programma fino a 
quesiv puato. Soltanto se esigiamo nulla al di là di 
questo programma, non accettiamo nulla al di quà. 

Parigi 13. (intte). Alle ore 4, rendta fran- 
cese.64,90, italiana 83.28, turco 46. Alta sera sul 
honlevard : francese 68.89, quindi 70.13, italiana 
83.50, turca 46,23. Esteriore spagnuolo 27. - 
«Confini Romani, 14. E:co i risultati 
lella votazione orale seguita j:ri sull’insieme del 
testo della costituzione dommatica sul primato e- 
suli” infalhb-ità, ‘601 padri presenti; 88 non placet 
fra cui quelli der cardicali di B-sarzane, di Vienna 
e di Praga; 68 plucet condizionali, 451 placet. Ter- 
rassi altra seduta per provare di diniinoire il pu- 
mesn degli opponenti. La promulgazione avverrà dy- 
menica 0 marledì. 

Carisrube, 13. È assolutamente falsa Îa po- 
Uzia; del. Figaro che na campo Wiacerato stiasi 
preparando da ufticiali prussiani nel granducato di’ 
Basten. 

Rionaco, 13. La Camera cominciò a discutere 
il bilancio militare, Il ministro digli esteri combat 
tendo il s.stema delle milizie, disse che considera il 
mumento attuale inoppertuno per procedere alla 
riorganizzazione dell’ esercità, perchè le trattative 
che devono condurre alla guerra 0 pace sono ag= 
cora pendenu e forse f'a breve avrassi bisogao di 
disporre di un esercito ben organizzato. 

Parigi, 13. Le voci relativo a dissensi tra 
Ollivier e G.ammont sono corpletam nte false, Pa- 
n@menti è inesatto che il ministero sia scisso e che 
parecchi suor m.mbri vogiiano ritirarsi, Hi Gabinetto 
è più unita che mal e pensa solamente ad assicurare 
la pace d' Euroja mantenendo nello stesso tempo 
Ponore e la digntà della Frapeia. 

Berna, 43, Hi consiglio degli Stati udì il rap= 
porto dela Commissione «Bg ad unarimità propuae 
la rabilica del Uztisto #3 ottobre 1869. Un depu- 
tato de; Grigioni propose cho il trttato non sia ra- 
Uilicato, La discussione conuvuerà domani, 








mNotizio di Borsa 


PARIGI 42 43 laglio 
Rendita francese 3 010. 7040 70.60 
» italiana 3 00. 55. 33 50 
VALORI DIVERBI. 
Ferrovie Lombardo Veneta 400.—] 405 
Ubbligaziom » . | 292—} 240— 
Ferrone Romana . . 43 -_-_ 
Obbligazioni » eat 120—]  135— 
Ferrovie Vittorio Emanuele 154.50] 454.50 
Obbligazioni Ferrovie Merid, 162-| 169- 
Cambio suli’ lana . . 54,2 4.13 
Credito mobbare francese . 190.—/  210.— 
ObbI. della Hegla dei tabacchi —-| —-— 
Azioni ’ . — | GI0- 
è LONDRA 42 42 luglio 
Consolidati inglesi o... . 9Lh4 92.7,8 


Sconto di piazza da 4.452 a 3 — all’anno 
»° Vienna» 43/4 a5B4)& >» 


FIRENZE, 43 luglio 


Rend. lett. BG,—nfPrest.taz, Bingo, ee 
den. BERO] fin0 mme cu ie NE, 
Oro lett, 1080/42, Tai, 000, smesemo 
den. =, | Banca Nazionale delHegno — 
Lond. lett, (9 mesi) 2028) d’ Italia come ge. 
den. e_==lAzioni della Soc, .Farto 
Franc, lett.(avista) 105.—| vio merid, | ‘318= 

n, —==|Obbligizionii “Linn 

ig: Tabacchi ——.elBuoni.- (e. 


\ObbI. ecclesiastiche 75.— 
TESTE, 13 luglio,=Corsò degli effettie dei Cambi. 










s è 
È 3 mesi 
burgo 400 B. M. 
sterdam —400(,d’0, 
versa ©. 400 frarichi 

» Augusta * 4100 1. G. m,' 
Berlino 100 calleri 
Francof, sM = ‘400fG,m. 

j Londra , 40 tire "13 
Francia 400/ franchi [2'1,2 
Talia 400 lire |B_ 
Pietroburgo 400/R. d’ar. [61/2 


Un mese data 








Roma 4100 so, ef: |6° 

31 giorni vista ; 
Corfù e Zante 400talleri | — 
Malta 400 sc. mal. | — 
Costantinopoli 400 p, ture. | — 1° 


Z:e«hini Imperiali 
Corone : 
Da 20; franchi 
Suvrans, inglesi 
Lire Turchs 
.Tallen imp. MT. 
A gento p. 100 
Gulonati di Spagna 
Talleri 420 grana 
Da 3 fc. d’ argento 
« - VIENNA 
‘Metalliche 8 per 0g fior. 
detto intedi maggio nov. a 
Prestito Nazionale ai 
» 41860 % 
Azioni della Banca Naz. » _ 
» delcr. a f.2002ustr. » 
Londra per 40 Lire sterl. » 
Argento —. ... » 
Zecchidi imp... . » 
Da 20 franchi . . » 


«Prezzi correnti delle ‘granaglie ' 
prancati in questa piazza 4% luglio. 
a misura nuova (ettolitro)' n 
Framento vecchio lv eitolinto it.], 23 69 ad'it;1/-24:29 


"vga 



















id © nuovo». » 48.83‘ 3° 2004° 
Granoturco » » 1077 n Q145 
Segala S -» 4050» 4080 
Avena in Città »rasalo-» 10.30» -40.50 
Speltà - » » : 21,50 
Orzo pilato < » 

i da pilare » La 
Saraceno ** »' 
Sorgoroszo # - 
Miglio a 
Lupini ’ 


Fagiuoli comnni 
» carnielli è schi: 





Ore 2.40 ant.jOre £.40 ant. 
» 40.— ant.f » 40.54 ant) 
» 1.48 pom.| » 9.20 pom.il» 11.46201.Î" 
4 9.55 pom. » 4.30pom| 


note iii 
PACIFICO VALUSSI Dirette e Gevente.responsi 
C. GIUSSANI Compraprietario* 


AVVISO AI GIARDINIERI |. 
A prezzi di convenienza sono. vendibili, a; quasta. i 

Oili ina del Gaz, dei Mastellotti cerchati di, ferro 

ed incatramati internamente, alti a contenere, pian: 

te d’agrumi, di fisri ecc, A 2 


. Seri 





» ‘5.30ant 





ASSOCIAZIONE  BACOLOGIC: 


VENETO-LOMBARDA 
IN VENEZIA. 
Per l° imporiazione Cartoni Seme Bachi Giap- 
ponesi IRE 
BI° esercizio anno 1870-71, 
La sot'osrrizione presso la Ditta NATALE 
MONANNIE fu proregita fino a nuova AVviso:: 42 


n > »’ . A da 
SOCIETA” BACOLOGICA: 
MASSAZA E PUGNO 
CASALE MONFERRATO. 
Anno XMI-£970.38. ...., 
A comodo degli allevatori, è stante le molte -@ 
continuate ricerche 
-è tattora aperta ; 
la sottoscrizione a questa So.t:tà «ella azioni per 
Cartoni di Semente Bachi annui 
del Giapoone a bozzolo verde per |' anno 4871, co: 
ms per Cartoni Bivoltini e per Seme della 
Mongalia. i 
Per la Proviacia del Friuli, Portogruaro ed Ili- 
rîéo presso il sattoscruto io UDLINE, Portone S.. 


Bortotomio ; 
2 CARLO Ing, BRAIDA. 




















"È 197, % 








Nesfa a 
MUNICIPIO DI TREPPO' CARNICO 
Provinzia di Udine, Disirdi{b' di Tolmezzo 

Lo Avio” 

Î.30. “p.iv. nel localo dì resi- 
denza "del Mi i pia la presidenza 
fi ;; Og spara Disegna ilo ore 
‘40-ank-ayrà-luogo= l'asta «pubblica. per 
ved DO ; P aiglo, offetente i solidi 
a si 













i ali 
ti ich di ‘pianto. di 
martellate” a. numerate 
‘308971? Saleriaita dei 
del quade no y d’ oneri | 
questa. Monlcipio, è'ci 
Efo; Dir ni 

T duo 67 veridonsi’ tanto ‘uditi: che 
separati. | CC pa 





x boschi, Comunali, 
rogressivaineote 
lo aysiso e 
ile presso 
lite "a jpre- 
ovembre ‘4869 n. 








Ti valolo di stila è quello specificato 


nel prospetto in calce, . 
L’ asta‘si terrà /ad 





ser delle: prestrizioni, di. légge. 
Il“pagamento è' stabilità per’ un'terzo 
di dicembre 1870, un terzo a' 
deril’'saldo‘a-tutto dicetnbre* 












rifivvertesi! ‘che nella! stima si tennerò" 
pale diffatcaroné il tarizzo e guaé 
le speso pur dra ed altre 
forestili in 
O ETA È 
«N. 41, Denominato. Schiarseit e Riu, M: 
* stri, Abéte e pecia,'diametro in. taglia 
da ont #85 e soprà, 4495, da 25%a 
x ost fchg Totale 4276 
mi .89 e sopra; 
Pa rr 
BIC:SÙ, deposito 4890 
n itb‘Vosia è Ruzzul, Pecia” 
metro ib'Vaglia da cent. '35 e sopra, 
i da 23 è''29, 38 Totale Dik 
“Snlato 16924530, deposito 1692:00.. 
Dal Magico “di Treppo Carnico 
addì 











luglio 1870... 


«i Segretario 
da . Ant. do, Ciltia. 
N L*apertuta - delle schede avverrà 
ribilmento ‘all’ ora swndicata. 


* n 





1 


quirento | d’ accordo con’ 
"SUO. coi a d7 
987. avviava la -speciate 








giugno 


inquisizione: în* istato. d' arresto ‘contrò . 


Raffaele _Cometti. fa Andrea legatore. di 

libri di qui siccome, legalmente, indiziato” 
. del’ criufine :di ‘truffa’ pi 
È 00. CP 
*' Constalido clio’ 
faelo .sia Jattitante. 
rità: incaricate della .sicurezzà pubblica 
ed il corpo dei RR; Carabinieri a ‘di- 








| prefato Cometti Raf 












(et di lvi-arreso tatocandoio 
306" catodri” crimidali. . 
Coniibilti “prlsdiati” 


4 





‘Stktura bassa, viso rotondo, carilagione 
brina, fronte" alta, ‘cappelli’ occhi ciglià 
birba.castagdi, bocca regolare, naso grosso, 
Segui particolari, è gobbo. |‘ 

«<tr momo dei A: Tribunate Prov. 
Udine Ji, D bgfid 4870. 


rente 


Ii Giod.. I telo 
5 AE greta o. 


2 








"NL 21987" 


*.Si rende noto che sopra istanza 28 
aprile. 4870 n. 153% di:Stefano di Biasio 
q.r Giovanni di Resia contro Barbarino 
Antonio -q.m, Stefano di detto loago. as- 
senfe dado di 
VP avv. Perissut}i, avrà luogo.pregso.que- 
sta Pretura ugo 3 spe iv, 
dale core: fO int, ailé “2 ‘por. .il (jdario 
esperimento :d° dstà er la. vottdlivi "delle 
realità. soltodescrittò alle seguenti’ . 
. Condizioni % 

4. La vebidita seguirà Totò per lonto. 
. 2, Ogni aspirante meno "P eseciitabte, 
depiaiarà decitno del Valore ‘di stitba 
del 1oliò cui ‘aspira. ,% LO 

3, Ta “delibera seghirà a qualabqua 
prezzo, .. 
AL 












ficeréano le Auto» . 


ferto secret sotto 


efiti all’ impresa! | 








|"al valore o prezzo della-stima medesima, 


È nel Giornale di Udiké. 


<del'Re' Tribunale Provinciale di Udiné 


|. ferta per il lotto o lotti ai quali intende 
aspirare, depositando il decimo del re- 





dra n pifesenifo al | Gassa ‘forte Hi irnel Tribifiiale del rela. 





| prelevare dal: deposité i ‘depositi effet» 






jberatafio ‘dova “éntro 14 Î 





i — GIORNO DIUDINE:: 


NUNZI ED ATTI G 


dello 
sarà venduto a di lui rischio e pericolo 
e sarà inoltro tenuto al pieno soddisfa» 
cimento. 

7. Tutto lo spose © gravezze conse» 
guenti © successive alla delibera starane 
no a carico del delibaratario, 


AN 


giorni effettuagg 
delibera, ondé 


Sposita:giuzionale ed il prezzo 
ola odeliflera : saranno vorsati a 
probasiatore dell’ esecutante. 

tate, se daliberatario, sarà 


IUDIZIARI! 
VII Esercizio "Coltivazione 1871 


SOTTOSCRIZIONE BACOLOGIGA 



















psito del prezzo di: 
‘a 1’ aggiudicazione; 






tenmtofi: pigaai. il fino alla con- È ; ; ; ST, il 
Dre ; RA anteriori ai puoi Immobili da subastarsi in mappa stabile | CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI Verdi Annuali mediabte.anticipazione . 
e per Ja pia liga auperiore ai sui di Pontebba. di L. 8 per Cartone. . È 
rali spera 31, perno in giudi- fatto I Opificio da di parilegne= CARTONI a bozzolo GIALLO della MONGOLIA idem L.4 per Carione 
ato | etnie mi a due correnti nella località detta 

1, L Pampaluna, colli annessi diritti di acqua, Il saldo alla consegna.. 


“terrà tosfo, lil possesso e godiment» dalle» 
realità deliberato; l'aggiudicazione in 
proprietà solo. dopo Paddempimento della 
condizione VI. i 

8. La vendita avrà luogo senza alcuna 
responsabilità;.dell’ esecutsnte. . 

9. Mancando il deliberatario a talupa ; 
della premesse condizioni, lo stabilè sarà 
reivcanlato | a tutto di: lui .rischio e. pe- 
ricolo, e sarà ‘inoltre tenuto al pieno 
soddisfacimento, 


Bini da sibéstarsicin' pertinenze 
e mappa di S. Giorgio di Resia. 


e colle rispettivo adjhcenze ‘di canali, 

piazze e strade alli map. n, 348 bd di 

p. 0.05, r. 10.41, 301 di p. 0,92 r. 

Ì. O. 362 di p. 0,06 r. 1. .0.03,/4974, 

di p.:0.96 fr. 1. 90. 4781 di p.0.32. 

rl 20— 2453'di p. 0.07%r. I. 0.— 
imato fior, 2030,— 
Lotto II.- Fondo - caltìvo ‘da 

vanga e:prativo detto :Pampa- 

Inphican silla è fenile costrutta 

di‘muri in ‘parte <on linitdepto 

di --tavolame e coperto di la- 

vole, in detta:mapi alli n: 370" 


* putante, se deliberatario, ot- 
presso la Dita GIACOMO PUPPATI. 6, 


ACETO. DI PURO VINO 


qualità cecellente - 





convenienza; il 














| ua er di‘p.-0.63:r, î. 4.43, 371 di idi i 

Lotto ‘I. Casa d’ abitazione con fondò Gia, acidi o guasti. 

‘esterno al n, ‘493 sob, A di partt@M0! | P. OR0M 10.90, 372 di p. i 

rend. 1:2.80-stimatà “ «it, 140192 | 00-11 osa dai p. 0.08 o i: G. COZZA Contrada del Rosario. 
Litta! 2. Pratò' e'pastolo-aî Jr. 1 0,48 stimato a 19845 È _ - —__ e TT Te 

‘n 2298 2688; 2084. di- pei or; SASRAS-* Nei Magazzini. di Carta, Stampe, Articoli di. Cancelleria. ecc. ecc. di 


È i- pert. È 
0. 85”rehd. 1,‘1.08' stimato > » 173.90 
* Lotto ‘8. Prato e cainfid’ con' 
“area di'Gasolari'a, cotte ai n. 
‘2656; 12047,! 2033, 2649-b'di 
iperti 296 PLAZA. > 388.32 
Lotto! 4.. Gimpo! e-pratoal - * 
n. -2604 di p.1.067r:1.-0.47 »: 356.34 
Lotto 3. Eaiipo- e: prito ai: 
ne 13% db, 4762dì pi: 0,58: ri: 
1441 di 3 
Lotto 6. Terza parte del do- 
uiicio utilb - det pastolo-al' i. 
2899 Ridi p.4,05!1/- 1: 0.40» 
Lotto 7. Terza: parte del do+ 
minio utile del- pascolbi!3l Di 
2692. fidi p.'3.58*r0" 0. » 
Lotto: 8. Terza parte'del'db- 
cminio utile del‘pascolo al 2: 
2194 a d di p:'3:28 r. 1: 0.07 » 
Lotto 9. Nona'parte-del'do- 
minio utilé del’ pascolo al'D. 
4930 i di'p. (4.717 10.30>» 2— 
Ii ‘presente: si affiggé all’ slbb pretdreoi 
nel capo Comune di Resia tin Moggio; | 
e s”insérisca:per’ tre" vélie ‘consitutive’ 


Il presentarsi afig a ‘alitalbo: preto= 
reo;. in Pontebba. e Moggio o 9’ inseri- 
sca per. ira-volte conkecutive nel Gior- 
nale. di Udine. 

Dalla Rf:Protuta! 

Moggio, ‘45/ giugno! 1870. 

11:R.. Pretore 
MaRIN 


MARIO BERLETTI 


Via Cavour 610 e ILé. ; 
trovasi un AE ea 
RICCO ASSORTIMENTO 
di TENDE TRASPARENTI (Stores) 
per Finestre e Persiane gr 
- Disegni. svariatissimi, gran genere, novità, ottimo gust 
Prezzi limitatissimi. | 


















he 





COLLOCAMENTO SICURO DI-CAPITALE. 


SOCIETA” GENERALE 


DEI 


2a 


3 







‘compucnia ANONIMA: CAPITALE SOCIALE: SRI MILIONI vi raancui \ 


Dalla R. ‘Pretura. 
' SEDE DELLA SOCIETA’ - VIA TURBIGO, N. 62. a PARIGI :* i 


* “Moggio, 3! giugao: 1870. 





Re, Emissione di 12,000 Azioni di 500 Fra: 
pr fe i usi (AMMORTIZZABILI) ni I 
| mmie Che rendono più del f£4 Oo di benefizio. 





I Titoli.-sarinno' aniniessi” alle Borse di: Parigi, ‘Londra, Bruxelles, Vienna, Berlino e Firenze. 
“Sul. paserò favoresole .dei.Siguori :DUMAS; .BOUSSINGAULT' et MICHEL CHEVALIER 


$. HM. L'IMPERATORE sio ca CENTOMILA FRANCHI 


al Signor Rohari..pef assicurare lo svilunno del suo Stabilimento alle Isole Loffoten. 
o svil 


CONSIGLIO. DI AMMINISTRAZIONE 
PriesipentE: Signor LEFEBVRE DURUFLÉ, G. C. Senatore. 


Sig. J. A. BARRAL, O. fondatore e Direttore del Journal de I Sig. NATALE GIACOMO LEFEBVRE DURUFLÉ;G. €; pro- 
VAgriculture, membro del Consiglio generale della Mosella, peietario, senatore, già Ministro di: Agricoltàra, :Commarcio 
della Società centrale d’ Agricoltura, del Consiglio della e lavori oubblici. | . sp . : 
Società d° Incoraggiamento. ecc. Sig. O. LEROY DE KERANIOU, g capitano di lungo corso, 

Sig. BELIN, agricoltore, membro del Consiglio generale di || Sig. G. RANDOING, 0. C. già deputato e mambro idei ;Conn 
Sébria e Mar na, Sindaco di Brie-Comte Robert. sigli generali delle Manifittare e':del Commercio, uno degli 

Sig. DELLA, O. già Direttore deli Scuola Impériale d’ Agri- amministratori del Canale di Suez. al tte 
coltura di Geign»n, uno degli ardministratori delta Conipa- Sig. F. ROMART, man:faltoriere chimico, già vice-console di 
glia degli Omnibus di Parigi, inembro della Società cen- Francia in Norvegia, Presidente dal Consiglio idi.sorvà» 
trale di Agricoltara, ecc. | gliaoza del Journal de l'Agricolture. mata 

CONSULENTI LEGALE 

Parigi, Sig. WALKER, accettato. dal Tribunale di Comm. di Parigi 

ROHART, fondatore dello Stabilimento delle Isole Loffoten. 

4° Per la sua iodole di pobbltica utilità — 2° Per i molti e ur- 

la posizione degli urmini emidenti che sono chiamati a -4i- 


. l'Imperatore, che nermette di sperare che. 
beneficii che assicura 


N. 2398 2 
EDITTO 

Si rende’ notò 
‘quisitoria 40° giu 






in séguito a ré- | 

‘ento n. 4992 
emessa..sopra istanza di Giacomo de . 
Tonj contro Casiciato Asquini ‘di Mejido t 
avrà.; luogo “nella ‘residenza di‘ questa 
Pretura, ngi giorni: 12, 19° e 3f° agòstò 
p. ve dalle ore 410! ant. alle 2 Lom. if 
triplice. esperitmebito ‘d’'asta' por la veri- 
dita delle réaliri’ sottodescritte alle 's6- 
guenti > 
3 Condizioni 
‘4: L'asta seguîra in due-lotti e sul 
dato regolatore della stima. 

2. AI primo e. ‘segondo esperimento 
non segnità delibera che a prezzo eguale 
o superiore alla stima, ed al.terzo espe- 
rimento potrà seguire la delibera a prez- 
20 inferiore alla stima, semprecchè basti 


tetro muli i sediori prenoiati sine | Sig: RAVETON, Avvocato alla Corte Imperiale di 


Direttore Provvisorio: Signor F. 

Ea Società che s1 rivolge; al pubblico si raccomanda : 
genti bisogni coî soddisfa +— 9° Per la onorabilità, il carettera e 
rigerla o che la proteggono = 4° Per le simpaue del capo dello Stato, $. M 
questa nazionale impresa 1’ ajuto morale, .se non materiale, del Governo — 5° Finalmente per i grandi 
agli Azionisti. 


3. Ogni offerente dovrà cautare | of- 


lativo valore di stima. Eatro otiò giorai 
poi dalla delibera ogui delibetatario ‘do- 
«rà versare nella cassa della. Banca del 
Popolo, séde di Udine, il prezzo di de- 
libera e nei successivi tre: giorni offrirne 
Ta prova mediato il deposito presso la 


Condizioni della Sottoscrizione 
23 fr, all’ atto della sottoscrizione ; 
400 fr. alla ripartizione ; 
495 fr, nel secondo mesp della sottoscrizione; 
250 fr. a seconda dei bisogni della Società, previo 
CERI, parero del Consiglio d’ amministrazione è deli» 
Ovvero 70 franchi ogni Azione di 500 franchi. berazione dell’ assemblea generale. ” 
I versamenti si faranno nel segueute ‘modo: Totale? 500 franchi. 
I sottoscrittori godranno dell’ abbuono del 6 0jp annuo, per ogni versamento che fosse da essi anticipato, È 
La importante SOCIETÀ’ RICHER che con tanto successo si occupa della fabbricazione e del commercio {degl ingrassi ha 
sottoscritto per anticipazione per CINQUANTAMILA FRANCHI, 


La Sottoscrizione sarà aperta in Italia dall' 14 a tutto il 16 Luglio 1870 i 


i : cuti a IFlwenze, presso i Signon B. DE LI CHAPELLE e Comp. Banchieri, via de' Pandollini, N. 14, Palazzo 
‘quali Verranno liquidate -dal Giudice | Medici; nelle provincie, presso tuiti i corrispondenu della Ditta medesima © presso tutti i Banchieri ed i Cimbia-valute. 
‘#6iiza ‘duopo di attendere la ;gradnatoria. NB. — Si riceveranno in pagamento come denaro i conpons della rendita italiana scaduti il 4° luglio, i coupons della 
6. ‘Mancando:-il deliberatario adalcuna | rendita francese @ i diversì ‘coupons scaduti dei vari imprestiti italiani pagabili a Firenze. 2 


Tipografia Jacob e Colmegib, 


Le Azioni sono emesse a 8G0- franchi : 

Esse producono |’ interesse fisso del 6 0jo, godimento dal 
41° luglio 4870; 

.E un dividendo minimo di 8 0/0; 

Ossia un totale del f% 0/0; 





tivo libretto. In seguito a ciò gli sarà. 
restituito il dééimo prefifimente depo- 
sitato a cauziofié. È 

4..Gl immobili si vendono nello stato 
6 grado in oui'sî trovano, senza respon- 
sabilità dell’ésècutante.. . - 

5, Resta ‘alitorizzato- ‘I’ esecutante a 





tusio dal «elftiératario ‘dlla Banca del 
‘Popolo, ') importo delle spese ececntive, 





gn TALIA 


Isidoro Dell’Oro e C. di Yokohama 
IMPORTAZIONE: , " 


La sottoscrizione è aperta fino al 30 luglio corrente in UDINE- 





Vistoso» deposito presso il sottoscritto a prezzi di tutta, 
quale farebbesi anche, acquirente di vini 
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